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Presidenza; del Presidente BtFRANDO,

jSommario..— di Omaggi — Congedo - j  Presentazione <d̂ i ̂ seguenti, progetti di legge:
I . Stato di previsione dell’entrata per Vesercizio 0887^88; 2., Spesa pel Ministero degli af­
fari esteri pel detto esercizio; 3. Spesa pel Ministero dell’ istruzione,pphplica per l ’esercizio 
stesso; 4, 5, 6^7, 8, 9 e IO. Maggiori spèse per l ’esercizio 1884-85 pei M inisteri: del tesoro, delle 
finanze, degli esteri, dell' istruzione pubblica, dei lavori pubblici, della guerra e della marina ;
I I ,  i2 ,  13, 14, 15 e 16. Maggiori spese per l ’esercizio 1885-86 per i  M inisteri: del tesoro, 
delle finanze, degli affari esteri, dell’ istruzione pubblica, dei lavori pubblici e della marina; 
17. Ampliamento del servizio ippico; 18. Concorso del Gove^mo all’ Esposizione di Bologna ;  
19. Applicazione provvisoria di un aumento di dazio sugli spiriti —  Domanda per la rela- 
Mome, e disciissione. seduta stante M  gu£sfi(ìltimo disegno di legge, consentita —  Discussione 
del progetto per modificazioni alla legge 20 marzo 1865 sulla sanità pubblica — Appro-

..vazione.-M tuttù g li a rtico li modificati dopo osservazioni dei senatori Moleschott, Errante,
■ Malorana-Cglatabiano, Gelesia, relatore,. e del ministro dell’ interno -— Approvazione dei se- 
- guentLprogetti d i .legge :v Erezione d i un .monumento in Roma a Marco M inghetti;  Riammis­
sione in tempo degl’ impiegati cw ili per goderà dei benefizi accordati dalla legge 2 luglia 1872; 
Modifcgpioni alla legge orgamcofdel personale della regia marina m ilitare 3 dicembre 1878 

„ e della legge 5 luglio 1882 sui recativi stipendi ;  Riordinamento delle guardie di pubblica 
sicurezza a piedi — Reluziope sul disegno di legge per l ’applicazione provvisoria di un au­
mento di dazio sugli spiriti, ed approvazione del progetto stesso —  Votazione segreta dei sei 

legge approvati per artipoli,,— Risultato della votazione.

La seduta è .aperta alle .ore 3 e .20. j

Sono presenti i ministri dell’ interno, di agrif 
coltura, industria e commercio, dei laTori pubj 
telici, della marina e della guerra. |

;.Il,^pn^tore, segrpfarw^, CAPELLI dàdettura 4©} 
processo verbale de|la,. torpa-ta , precplep^^^, ij 

;,puale jipue approvato.

Fanno omaggio al Senato :

inft^ì Leonardi, di un, suo. studic
‘  ̂o.ato : I l  (friustùlirico e 11 .Giusti m tirico  ;

Bis■̂ ssioni, /.

Il prof. cav. E. Pisani, della copia di un
suo Éiscorsopùlla statmografia ;

La Direzione generale del Banco di Napoli, 
di una Relazione al Consiglio generale di quel­
l ’ istituto per l ’esercizio 1886 ;

li senatore comm. Rosa, di una Relazione 
sulle scoperte archeologiche della città e pro­
vincia di Roma negli anni 1871-72;

Il senatore comm. Canonico, in nome dei 
cav. Thermignon,, Rue jnedaglie in bronzo 
co ll’effigie delle L L . MM^ il, Re e la, Regina 
d’Ita lia ;

Il comm. L. Yolpicella, della V̂ìB. Biblio­
grafia storica della provincia d i Terra  di B ari;

Tip. del Secato.
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Il Ministero della pubblica istruzione, del 
fascìcolo delle Notizie degli scavi del mese di 
marzo 1887;

Il presidente della Camera di commiBcio 
ed arti di Bari, della Statistica commerciale 
e di navigazione di quella provincia pel bien­
nio 1885-86; : ,

La signora Fjelicila" M.UÌ4S V̂ ed.ov.a Pasella, 
degli Studi del comm. P ie tro  Pasella sulla tra­
scrizione e sulVart. 778 del Codice civile ita­
liano ;

I prefetti di R e g g | o = y - l o r l ì j ^ T e ^  
ramo e Ayellino, degli A tti di quei Consigli 
provinciali delVanno 1886.

Pomandà un congedo di un mese per mo­
tivi di salute il senatore Mosti-Estense che dal 
Senato gli viene concesso.

legge.

(jIIMLDI, piimst.ro,di AgncQltur^a, indm trig  
e copimiercio. ,Pp|napdp la parola.

PEISIBENTE. Ha la pa^^
JfRIMALDI, m;inistrq ,di ogricoltura^ industria 
f̂iqni%i%ercio. A ponae dpi mio collega il ipini- 

stro, delle dnapze ho l’pnore. di presentare al 
Bpppto i segmenti disegni di legge :

«  - Stato di previsi one dell’entrata _ per l ’eser- 
eizio 1887-88 »  ;

«State di previsione delia spesa del Mini­
stero degli affari esteri per dettò esercito »  ;

«  Stato di previsione della spesa dei Mini­
stero dell’ istruzione pubbiica.per lo stessoeser- 
cizio »  ;

«M aggiori spese pel 1884-85 dei Ministeri 
delie finanze, degli esteri, dell’ istru­

zione pubblica, dei lavori pubblici, della guerra 
e  della marina; e pel 1885-86 dei Ministeri del 
desoro, delie finanze, degii esteri, deli’istruzione 
pubblica, dei lavori pubblici, della guerra e 
della marina,».

» Chieggo alla cortesìa del Senato di deman­
dare, come di coi^ueto, lutti questi disegni dì 
legge alla Commissione permanente di finanza.

FRESlIìEroE. Do atto all’onor. signor ministro 
di agricoltura, industria e commercio della pre­
sentazione di questi progetti di legge, i quali 
saranno trasmessi alla Commissione perma­
nente di finanza.

GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Ho l’onore di presentare al Se­
nato un disegno di legge per «  Ampliamento 
del servizio ippico », già,gp^^ dall’altro
ramo del Parlamento. "

Ho pure l ’onore di presentare al Senato uu 
altro disegno di legge per «  Concorso del Governo 
all’'Esposizione di Bologna nel 1888 », parimente 
Lapprovato, daU’alte© ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
presentazione dei progetti testé annunciati, i 
quali faranno stampati e trasmessi agli Uffiei.

GRIMALDI, industria
e, commercio. I^omando l ’urgenza per tut|i qpesti 
progetti.

PRESIDpTE. Il signor ,mipis|ro domanda l’ur- 
gGhza.

Se non vi sono opposi^oni, si intende accor­
dala rurgen^a-.

' ®Ìsciassiosie progetto 4 i ; liegge'M.

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge per «  Modi­
ficazioni alla legge del 20 marzo 1865, n. 2448, 
sulla sanità pubblica ».

Si dà lettura del progetto di legge.

11 senatore, segretario, GENGELLI dà lettura 
del progetto di legge.

(Y . infra).

PRESIDENTE. Prima di aprire la discussione 
generale su questo progetto di legge, devo in­
terrogare il signor ministro dell’ interno se ac­
cetta il progetto dell’ Ufficio , centrale.

ORISPI, ministro delVinterno. Popaapdo la ‘ 
garpla.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlale.
CRISPI, nnnistro deivinterno. Accetto che si 

apra la discussione sul progetto di legge emen­
dato dall’ Ufficio centrale.

Soltanto pregherei il Senato di fare un’ ag­
giunta all’art. 3, dopo il paragrafo che dice :,
« del procuratore generale del Re presso la Corte 
d’appello della capitale », mettendo le pascle : 
« e  di un giureconsulto».

In appresso, dove si dice : «  Faranno-parte del 
Consiglio stesso : un medico ispettore del corpe
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sanitario militare', ed xm medico ispettore del 
^orpo sanitario militare marittimo »-, si dovrà 
soggiungere «  il direttore generale della marina 
j^ercaH^tile'»> sopprimendo la congiunzione ed 
dopn le parole : «  del corpo sanitario militare »-. 
E su ciò siamo d’accordo; coll’ Ufficio centrale.

All’art. 4 poi, dopo- le parole x< del procuratore 
dedite presso il tribunale civile e correzionale», 
aggiungere «  dì un gifureconsulto ».

PKESI'DBSTE; Sta benev:.,. ,
Èi aperta la discns#©né .generale su guesto 

progletto di legge!
Senatore CELESIi, relatore. Domando •là par: 

rola^'
PiESIEENTEi Ha facoltà di patlarè;
Senatore GELSSIà, r 0/arorr; Gomé' hanno sen  ̂

tito dall’onor. ministro dell’ internoj l’ Ufficio- 
centrale del Senato concòrda nelle' miodifica- 
zionî  che: sono* state proposte, tanto in ordine' 
all’art. 3 quanto in ordine all’art. 6, coll’ago 
giunta dif un -giurecènsnlto nel Consiglio supe­
riore di sanità e nei Consigli provinciali/ e 
coll’aggiunta del' direttore generale* della ma  ̂
rinà mèrcantilev

H direttore generale: delia marina m ercan­
tile fa attualmente parte deioConsiglio' supe- 
ridre di sanità  ̂ in fortai della legge del* 9 lur 
glioi876, e quindi la^proposta relativa consèrva 
lo~statò attuale’delie cofseV Ma ciò- mi richiama 
ad una modideazione aìl’artreok)' primo,inai: 
qualepintecè’di limitarsi a dire : «  Alle disposi­
zioni sui Cònsigli di sanità comprese negli ar­
ticoli, ecc. », fa d’uopo'aggiungere;: «  dellalegge' 
20*marzo 1865/n; 2248', ed alì’art. 3 della legge- 
9 luglio* 1876, m  3228 », perchè ì,si fondono 
insième le disposizioni: di ^quelle dke leg^^t -e se 
ne fa un testo unico.; ) i

PKESIDENTE. PTegd il - sighor relatore ■ di -voler 
mandare al banco dèlia Presidenza il téèto delle 
sue:'modi®caèion.l.*

F’rèsèntàzìoaè d r un'prog'étló di ìe'gge."

GRÌMÀLM, m inUiro d'agricpUw^g^ inàiistr'ia e 
Domando la  parola.

Ha la parola.
ministrò d’agricoìHirar. ind'o^strif 

«  commercio. In nome del mio collega delie, 
ho i’qnore di presentare'al Senato del, 
unr disegno di legge intitolato ;

cazione provvisoria di un aumento di dazio 
sugli spiriti » , votato or oradairaltro r model 
Parlamento.

Come si è già fatto altra volta in simile caso,, 
il Senato deve consentire, qhe questo disegno- 
di legge àòì catenaccio, sia rimesso con urgenza 
alla Commissione permanente di fioanza, con 
preghiera alla stessa Commlssioiie di volerne 
riferire seduta stante.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
presentazione di questo progetto di legge, e 
prego i signori membri della Commissione per­
manente di finanza di volerlo esaminare im­
mediatamente.

Segéitd della diécuSsiène dii !p¥&gèttó dì !eg|̂ è
m i m  .

PÉÉSlDElfB. Frattanto pròéeguiremo nella di­
scussione del disegno di legge : «  Modificazioni 
alla legge dei 20 marzo 1865, n. 2248, sulla 
sanità pubblica ».

Senatore MOLISGEOTT. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MOLESCHOTT. Io proporrei ai/Senato 

el^e ali’art. 3, nel quale sono enumerate le per­
sone che dovranno comporre il Consiglio supe­
riore di sanità, fosse aggiunto il direttore ge­
nerale delia statistica dei regno.

A ,fa^e questa proposta miamuove anzitutlo 
r  esperienza che ho potuto , fare in tempi pas­
sati, che cioè il Consiglio superiore sarebbe siato 
molte volte; lieto di avere nel suo seno le in­
formazioni che il direttore della statistica può 
dare e  di approfittare dei suoi lumi.
; A questo proposito mi piace di constatare, che, 
gli studi statistici sulle malattie iiGlregno d’I ­
talia, io dico a titolo d’ onore, sono fatti con 
molta cura e fruttano risultati assai ragguar- 
(Jevoli. Io> perciò sono convinto che nel Consiglio 
superiore di sanità la presenza del direttore 
della statistica, sarebbe utile ed opportuna.

Nutro poi la speranza, apzi ho ragione di 
credere, che al mio desiderio non siano con­
trari nè il signor ministro, nè fi miei colìeghi 
delF Ufficio centrale*

Senatore GELESIA, relatore. Domando la parola.,
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlale. , , ,.
Senat^ore GELfiSIAy relatore. : n o m e  dei :com* 

ponenti, l’ Ufficio centrale che trovansi presenti 
deb.bo dichiarare che non si fa opposizione .al-
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cuna all’ aggiunta proposta dal senatóre Mó- 
lesèhott.

L’ intervento del direttore generale della sta­
tistica potrà certaniente essere utile e conve­
niente, e tale aggiunta dovrebbe seguire le 
parole: «  il direttore generale dèlia màrina 
mércantile ».

PElSIDENTfi. Se nessuno ' più domanda la pa­
rola, dichiaro chiusa la discussioné generale e 
passeretao a quella degli artìcoli.'

Il senàtore, DlNiOEIiLI legger

Art: 1.

Alle disposizioni sui Consigli di sanità com­
prese negli articoli 3,' 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14 nella legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
ed all’art. 3 della legge 9 luglio, n. 3228, sono 
sostituite le seguenti :

PEESroiNTl. E aperta la discussione su questo 
articolo.

Senatore ERRANTE. Domando la paiola pel una 
semplice domanda.

PEESIDENTE. Ha la parola.
Senatore EREANTE. In questo artìcolo terzo 

sta scritto che il Consiglio superiore di sanità 
Sara composto di un presidente, di un procu­
ratore generale, ecc., ecc. e non si dice chi sarà 
il presidente, mentre nei capoluoghi di provincia 
si dice che debba essere il prefetto. Ora a me 
pare che il presidente debba essere il ministro 
deli’ interno o chi ne faccia le veci j perchè 
neU’aggiunta all’art. 10 si aggiunge :

«  Il ministro dell’ interno, i prefetti ed i sotto- 
prefetti potranno chiamare a sedere nei Consigli 
sanitari con voce consultiva o per somministrare 
notizie, quelle persone che, a seconda dei casi, 
credessero di sentire ».

E questo fa supporre, che l i  presidente a cui 
-si accenna nell articolo terzo debba essere il 
ministro deirinterno, perchè in caso diverso 
non si saprebbe comprendere come mai il mi­
nistro possa sentire altre persóne quando egli 
non interviene nelle sedute.

fiRISPI, ministro delV interno. Domando là 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
CRISPI, ministro deWintérno: A ll’art. 11, che 

è tra i modificati, è detto che il presidente ed 
i membri del Consiglio superiore, e i membri

dei Consigli provinciali di sanità saranno no­
minati coù decreto reale.

È data dunque al Re la facoltà di nominare 
il presidente e gli altiù membri deh Consiglio.

Nell’art. 14, che del’ Cesto noh è per niente 
diverso dalla legge attuale, è conCèssò aH’au- 
toCità superióre, che è il ministro, pdr la ca­
pitale, e sono i prefetti e i sottoprefetti per ie ' 
provincie e i circondari, il diritto di'chiàmàCe 
nel Consiglio quante persone riputeranno op­
portuno, a seconda de’ casi, di sentire ; epperò 
non parmi vedere contraddizione tra le due 
dispOsizioiii.

D’altra parte, in questo articolo si dànno sem­
plici norme al ministro, ai prefetti ed ai sotto- 
prefetti affinchè possano, ove occorra, aggiun­
gere altri membri al Consiglio.

Amo'sperare che l’onor. Errante si vorrà 
dichiarare soddisfatto di questi miei' schiari­
menti.

Senatore ERRANTE. Domando la parola."
presidente. Ha la parola.’
Senatore ERRANTE. Se in questo articolo nóh 

ci fosse la parola sentire, io non avrei difficoltà 
a lasciare indeterminato il presidente, che sarà 
quello nominato con decreto reale.

Ma siccome all’articolo decimo si dice che il 
ministro dell’ interno, i prefetti od i sottòpre- 
fetti, che sono i presidenti effettivi che inter­
vengono ai Consigli, hanno diritto ài sentire 
altre persone, parmi che con quésta frase si 
venga a supporre che il ministro deirinterno 
interviene al Consiglio e lo presiede ; mentre 
poi nel terzo articolo si paidà di un presidente 
senza determinare chi egli possa essere, ed 
anzi dall articolo stesso non pare che debba 
essere il ministro dell’ interno. *

ministro deirinterno. Ma non deve 
essere il ministro dell’ interno.

Senatore EREANTE. Quindi è che io credo sia 
cosa migliore discorrere di ciò quando saremo 
all’art. 10, per vedere se sia il caso o no di 
introdurvi qualche modificazione.

Senatore CELESIA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CELESTA, rélatore, L**ouor. ministro 

dell interno ha già risposto, che appunto si è 
voluto lasciare al decreto reale M facoltà di 
nominare il presidente del Consiglio superiore 
sanitario; ma l’onor. sènatore Errante ha par­
lato anehe dell’ultimo articolo, ed ha detto cliè
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il ministro deir intèrno, il prefètto ed il sotto- 
prefetto, avendo facoltà di sentire altfè pèrsone, 
sono i presidenti dei Consigli.

Ora l’onor. Crispi ha fatto notare cónte non 
vi sia nulla che urti in queste due disposiziom. 
E(ì infatti: il ministro dell’ interno per la ca­
pitale, ed i prefetti o sottoprefetti per le pro- 
vincie, quando credano di dover chiamare altre 
persone capaci nei Consigli sanitari, Ig possono 
fare.

Nulla pare che siavi in contrario a quésta 
facoltà che armonizzà con quella deH’art. 3, per 
cui riihané libera la scelta dèi presidènte. L ’Uf­
ficio centrale ha fatto plàuso al concètto, che 
alla presidenza del Consiglio superiore di sa- 
uità si possa designare la persona che il mi­
nistro creda più adatta a dirigerne le discussioni, 
e non può disconoscere la utilità di lasciarlo 
anche libero di far intervenire nei Consigli 
sanitari quelle altre persone il cui intervento 
créda utile.

I l ministro, il quale ha la suprema direzione, 
può fare sentire al prefetto o al sottoprefetto la 
utilità di chiamare nel Consiglio di sanità una 
determinata persona, come può esso stesso chia­
marla ad intervenire nel Consiglio superiore di 
sanità centrale quando anche sia presieduto da 
altra persona che non sia lo stesso ministro, 
e pertanto l’art. 10 si può conservare qual’è.

CRISPI, ministro delVinterno. Domandola pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
CRISPI, ministro delVinterno. L ’art. TO non è 

che la riproduzione dell’art. 14 della legge vi­
gente.

Esso dice : «  Il ministro dell’ interno, i prefetti 
ed i sottoprefetti potranno chiamare a sedere nei 
Consigli sanitari con voto consultivo o per soni- 
mmistrare notizie quelle persone che a seconda 
héi casi credèssero opportuno di sentire » .  Ép- 
Phre con la legge attuale non è ih ministro del- 

niterno quello che presiedè. Il presidente è 
sempre nominato con decretò rèàle.
. Senatore ERRANTE. Domandò la parola. 

presidente. Ha la parola.
Senatore ERRANTE. Se vogliamo stare logica­

mente alla parola dell’ aét. 10, questa
a supporre che il presidente sia il ministro, 

le sono chiamati a presiedere
fetr ^  ^^^^*^issioni sono i prefetti e sottopre- 

SiccorhQ si aggiungono Io parole di

sentire^ ciò significa chè òhi le chiama debba 
sentirle e per sentirle deve essere presente.

Se invece di dire : il ministro, si dicesse, per 
igótèsi : il presidentè, qualunque esso sia, si 
saprebbe che è il presidente che ha quésto di­
ritto, e non il ministro che non interverrà mai 
non essendo presidente.

ORIS'PI, fninistro déWintèrno. Domando la pa­
rola.

PRESDENTE. Ha la patoTa.
CRISPI, ministro delVinternO. I prefetti ed i 

sottoprefetti, come l’onorèvolé Senatore Errante 
sa, hanno una doppia veste.

Il prefetto è il capo della provincia èd il 
sottoprefetto è il capo del circondario; l’uno e 
l’altro rappresentano nella provincia e nel cir­
condario il Governo ; quindi per quanto si rife­
risce alla nomina, essi funzionano come capi 
delPAmministrazione locale, non come membri 
del Consiglio sanitario.

Circa poi l ’ espressione di sentire che non 
piace all’onorevole Errante, perchè non abba­
stanza chiara ed esatta, io nòn ho' difficoltà a 
mettermi d’accordo con lui e potremo trovarne 
insieme una migliore. Una frase sostituibile 
sarebbe, per esempio : «  quelli che crédessero 
opportuno di fare intervenire ». Così sarebbe 
tolta ogni improprietà di espressione ed ogni 
equivoco.

Senatore ERRANTE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore ERRANTE. Io non ho nessuna difiScoltà 

di accettare detta modificazione; ma, secondo 
me, ali’art. 10 si potrebbe mutare il dettato in 
modo dà non venire in contraddizione coll’ar­
ticolo 3.

PRESIDENTE. Domandò sé l’Uffiéio centrale ac­
cetta la modificazione proposta dal signor mi­
nistro dell’ interno.

Senatore CELESIA, relatore. L ’UfBcio centrale 
accetta.

PRESIDENTE. Si rileggono gli articoli del pro­
getto di legge. Dell’art. 1 si metteranno sepa­
ratamente in discussione e all’approvazione le 
diverse parti, salvo a votarlo in complesso.

 ̂ Art.- I. '

Alle disposizioni Sui Consigli di sanità com- 
prese negli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, sono sostituite lé  seguenti :
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ÀTt. 3. Il OoBSÌgili® superioFe* 6i sanità- sarà 
composto :

di-un presidente j
del procuratore' ̂ generale del Re presso- la 

Corte d’appello della capitale ;, 
di 'Un giureconsulto ;.
di sei dottori in medicina e ctórurgiaeom-^ 

petenti particolarmente'nella medicina pufefelica 
ed in ispecie nella igiene ;

di due professori di claimica^, 
di un farmacista-^ 
d i un dottore veterinario ; 
di tre ingegneri esperti nella edilizia sa-- 

nitaria.

Faranno parté del Cdnsiglto stesso :
un mediteo ispettore dei corpo sanitarioctni^ 

lit-arèi; -
un medico isfettore‘deì corpo sanitario ffii^ 

litare marittimo ;
il direttore generale della marina mer- ’ 

cantile.

E qui viene raggiunta déirònòr. Moleschótt : 

il direttore generale della statistica del 
regno.

Poi segue rarticolo:
Sei almeno /dei memOri del Consiglio supe­

riore d i sanità devono Tisiedere nella eapitale 
del regno.

Pongo ai voti i’àrticolo teste letto- ed eumn* 
■dato come ho accennato.- Ohi l’approva abbia 
la-hòntà di sorgere.

(Approvato).

Art. 4. In ogni capolnogo di pròvincialia sede 
un Consiglio di sanità, composto : 

del prefetto, presidente ; 
dei procuratore del Ré pressò irtrihunàle 

civile e correzionale ;
di un giureconsulto ;.
di due dottori in medicina e chlrnrgia j
di un professore di chimica;
di un farmacista ;
dì un dottore vèterinàrio ;
di un ingegnere.

(Approvatò).

Art. 5. In ogni capaluogo di circondario ha 
sede un Consiglio di sanità composto : 

del «ottoprefetto.,- presidente ; 
del procuratore del Re-pi-esso il tribunale 

ove esistale, in difetto^ deh pretore;

di due' dottori in mcdiGina' e d ìiru rgk  ; 
di un farmacista; 
di un ingegnere.’

(Approvato).

Art. 6. Nói càpoluogM'dijpròfihòià-of'di’eir- 
condarib marittimoy è inòltrè còmpòiièhilé'màtò/ 
derOonSigliò di sanità il funzionàrio- di sgradò'' 
supérioré* del prinòipàlé*’ uffiòìO" di" portò' dèira - 
provincià 0 del ciréòndariòv .

(Approvato).

Art. 7. Il presidente ed- i - membri del Con- ̂ 
sigilo superiore, i  membri dei Consigli provin­
ciali d i sanità  ̂ saranno nominati con decreto 
reale.

I membri dei Gonsigli sanitari di circondario 
saranno nominati-co® dècretò mmisteriaie; seU  ̂* 
tifo-il préfetJto.'

(Approvato)'.
Art. 8. If presidènte ed ì membri del Consiglio 

superiore ed i membri eletti dei Consigli sanitari 
provinciali o di circondario duianó in ufficio 
pér un triennio e sono sempre rieleggibili.

Chi surroga un consigliere uscito anzi tempo 
dura in ufficio sol quànto avrebbe durato il suo 
prédécessoré:

(Approvato).'

Art. 9 . A! CòhSig’'lio superióre di sanità è addetto ' 
per sògrètario un dottore in medicina o chi­
rurgia che non avrà voto nel Consiglio.

Nei Consigli sanitari'provinciali^ e"di' circon^ 
dariò le funzioni di segretario saranno rispet­
tivamente disimpegnate dai' vicèconservatóri e * 
dai commissari del vaccino,! quali, però, nòti’ 
avranno votò- nella matèria estranèa 'a l vàcciné 
e ah vaiuolo;^

(Appròvate).'
Art. 101 II ministro deiriiiterrio, i prefetti ed 

i sòttoprefetti potranhò chiamare a sedere nei 
Consigli sanitàri con votò consultivo, o per som­
ministrare nòtizie quelle persone che a seconda 
dei casi credessero di sentire.

PRESIDMTil. È apèrta la discussionó su questo ' 
articolo.

Senatore €EhE|Ià  ̂ Bo'mando la
rola»

PRSSIDESTE. Ea la parola.
Senatore CELESIAj f^y-^ktorà. In quest’ articolo 

si propone di sostituire alle parole : «  quelle per-
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sone che a secoMa-^òheasi credessero di sen­
tire», le parole: «  quelle persone delle quali, a 
seconda dei casi, si credesse utile 1 intervento », 

'Senatore MAJORMA-CALATABIANO. Domando la 
parola.
■ PKESIDENIE. Ha facoltà di parlare.

Senatore MAJORAKA-CALATABIANO. Poiché l ’ono­
revole signor ministro dell’ interno ha accon­
sentito di portare una qualche mQdifiQa^ione 
aH’articolo aggiunto che, secondo le proposte 
deirufflcio centrale-, sarebbe il decimo, io credo 
che nella modificazione convenga si adoperi 
una parola riferibile non solo a coloro che sa­
ranno chiamati a sedere nei Consigli sanitari, 
e che vi avranno voto consultivo, ma anche a 
tutti gli altri che senza sedere e votare potes- 

>sero essere chiamati, -conae dice rartlcoio, per 
somministrare notizie.

,Qra, secondo la formQla.proposta dall’ Ufficio 
/^entrale, sareiffiero considerattmcmbri che sie­
dono nei Consigli, cosi quelli che con tale uf­
ficio venissero chiamati, come tutte je  persone 
che venissero-chiamate, non a prendere parte 
ai Consigli, epperò a discutere e a votare ben­
ché solo complessivamente, ma soltanto a som- 
wiinistmre notifzie^ cioè a dare informazioni e 
'talvolta a- fare testimonianze.

Quindi credo che si possa aceomodare la cosa, 
anche per lasciare tutta la compagine deìi’ar- 
ticolo, surrogando alle parole : «  credessero di 
•seatire »rque|ìe di : «  credessero opportunQj» . Ma 
Jion ne faccio proposta.

CPJSH, Mi sembra più
chiara fa formula proposievcioè-adire: << che a 
seconda dei casi credessero utile di fare in­
tervenire»,, a «  delle quali credessero^ atile l’ in- 
tervepto ».

presidente, a  questo articolo 10, adunque, 
onorevole senatore Errante propone la sem- 

P ice modificazione di sostituire alle parole : « di 
Sentile »  queste altre: « utile l’ intervento ». 

inietto ai voti quest’ articolo cosi modificato. 
Chi lo approva è pregato di sorgere. 
(Approvato).

Art. ,2.

Sqnp allegate tptte rie disposizioni»contrarie 
presente legge.

(Approvato).

Questo disegno . sarà * pei votato a  soruMnio
segreto.

:dÌ!,l@gge
w. S@, 72, m i,  94 .

PRESIDENTE. Ora vdene alUordine del giorno il 
progetto di legge: «  Erezione di un monumento 
in Rema alla -memoria di Marco Mìnghetti ». 

Il senatore, segretario, BQW l .  ìeggQi

Articolo -unico.

Nella parte straordinaria del bilancio dell’ in­
terno per l ’ esercizio finanziario 1886-87 sarà 
stanziata la spesa di lire centomila per un mo­
numento da erigersi a cura del Governo in Roma, 

nel luogo che verrà dal Governo stesso de­
signato, alla memoria di,Marco Minghetti.

PRESIDENTE. É aperta la discussione generale 
su questo ^progetto di legge.

Se nessuno domanda la parola, trattandosi 
di articolo unico, sarà votato o, scrutinio se­
greto.

Si passa ora al progetto di legge: «  Riam­
missione in tempo degli impiegati civili per 
godere dei benefici accordati dalla legge 2 lu­
glio 1872, n. 894 ».

Il senatore,, CORSI h. legge:

Articolo unico.

Coloro i quali trovandosi nelle condizioni vo­
lute dalla legge 2 luglio 1872, n. 894, anche se 
riassunti quali funzionari civili dal Governo na­
zionale posteriormente alla medesima ed alia 
successiva legge 2 luglio 1885, n. 3206 (serie 3Q, 
restano abilitati ad invocarne i .benefici, purché 
ne facciano domanda alla Corte dei conti entro 
un anno dalla promulgazione della presente

PRESIDENTE. E aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Trattandosi di articolo unico, se nessuno do­
manda la parola, sarà messo in votazione a 
scrutinio segreto.

ilL’ ordine del gionao reca la discussione del 
progetto di legge intitolata : « Modifìeazioni alla
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l.eé'ge organica del personale della regia marina 
militare 3 dicembre 1878 ed alla l e g g e r  lu­
glio 1882 sui relativi stipendi ».

11 senatore^ segjrì'‘et^f'iQ, G. legge i
(F. infra).

PlllSlDim. È aperta la diseues|q̂ ê ^̂ ,̂ ^̂
.su questo disegno di legge.

Se uessuno eb\ede la pàrola^ si procede alla 
discuesiop,e d ^ l i  articoli. .... ...  ‘ ‘

Ai;t. 1.

 ̂ I)Cel corpo di. commì^aria^to militare marit-
ilipiituite il grad^ con la

eqrrispondenza al gra^o di contrammiraglio o 
maggior generale e con jo stipendio annuo di 
dire 9000. " ■

Questo nuovo grado sarà inscritto in capo 
della colonna 5“ della tabella n. 1, annessa alla 
legge organica del personale della regia marina 
in data 3 dicembre 1878, immediatamente prima 
del grado di direttore nel corpo di commissa­
riato. '

(Approvato).

Gabi tecnici.
Grado ■

Capo iteGnipo principale di ì f  classe

»
Capo tecnico 

»
»

(Approvato).

»
di 3̂  »

di »  
di r  »

Stlp©Q(3jQ
i^QO 

:» dboò 
>>3500 

:» 3000 
2500

Art. ,4.

Alla tabella A annessa alla stessa legge .5 lu­
glio 1882 farà segpitp la tabella 4

Tadella 4  bis.

Stipendio annuale per gli assistenti del nenio 
navale :

 ̂ stipendio
Assistenti del gemo navale di ¥  classe L.

»  »  

(Approvato).
di 2̂ » »  2000

Art. 5.

Art. 2.

La composizione gerarchica dei farmacisti 
e a regia manna e lo stipendio a ciascun grado 

assegnato vengono stabiliti nel modo seguente 
restando m conseguenza ed in quanto si rife­
risce a detto personale, modificata la tabella 
n. 2 annessa alla legge organica indicata nel- 
articolo precedente, come pure quella S  an­

nessa alia  ̂ legge 5 luglio 1882, che fissa g li 
stipendi ed assegni degli ufficiali ed impiegati
della regia marina. P «ga u

Eanpacista capo <Ji classe a L. 4000 annue
p  2’  »  ̂ 3gQQ ^
jEariMcista di 1 “ classe a » snoo 

di 2* »
id tu q» *

“  ® *■ »  2000 »
(Approvato).

Art. 3.

« e t t o v T i®  ^  alla sn-
titoffi I I - l - T ®  che va sotto il

pi tecmci »  è sostituita ia seguente:

La presente IpggG Nudrà in vigore col 1° |.ii- 
glio 1887, restando da tal eppca abrogata qgni 
altra disposizione contrari g lia  medesima. 

(Approvato).

PRISIDENTE. Questo progetto di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Ora 1 ordine del giorno reca Ja discussione 
del progetto di legge: «  Eiordinamento delle 
guardie di pubblica sicurezza a piedi ».

Si dà lettura del progetto di legge.

Il senatore, segretario, vikgA C. legge:
(F . in fra ). •

PRESIDENTI. È aperta la discussione geper,ale 
SU questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, pi procede 
discussione degli articoli.

Si rileggono gli articoli.

lì senatore, segretario, VERGA 0. legge:

Art. 1.

Il corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
a piedi è riordinato in conformità deirunit^ 
tabella A .
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
articolo.

Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai 
voti, bene inteso che approvando l’articolo s’in­
tende approvata l’annessa tabella A.

Chi l’approva è pregato di sorgere.
(Approvato).

Art. 2.

Alla tabella n. 3 annessa alla legge 30 aprile 
1883 per la pensione delle guardie di pubblica 
sicurezza a piedi è sostituita l’annessa tabella B.

(Approvato).

Art. 3.

Le guardie di pubblica sicurezza sono nomi­
nate con decreto del ministro dell’ interno. Nei 
limiti del ruolo stabilito dalla predetta tabella A, 
il ministro dell’ interno è autorizzato a nomi­
nare quel numero di agenti ausiliari che ripu­
terà necessario al buon andamento del servizio 
conferendo loro attribuzioni speciali, da deter­
minarsi con istruzioni ministeriali.

(Approvato).

Art. 4.

Le guardie di pubblica sicurezza dovranno 
contrarre la ferma di servizio per la durata di 
cinque anni.

Quelle attualmente in servizio, che non vo­
lessero assoggettarsi alla nuova ferma, conti­
nueranno a percepire, sino al termine della 
ferma già contratta, la paga di cui son prov­
viste, ed avranno diritto ai premi di ferma e 
di rafferma loro dovuti, da pagarsi sulle eco­
nomie del capitolo : «  Paghe delle guardie di 
pubblica sicurezza».

(Approvato).

Questo progetto di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Ora verrebbe in discussione il progetto |'di 
§̂■§■0 intitolato : «  Applicazione provvisoria di 

nn aumento sulla tassa degli spiriti».

Il senatore, segretario, YERdA C. legge :

Discussioni, f

Articolo unico.

È autorizzata l’applicazione provvisoria a 
tutto il giorno 21 luglio 1887 delle disposizioni 
contenute nell’allegato che fa parte integrante 
della presente legge, la quale avrà effetto a 
cominciare dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella. Gazzetta Ufficiale del 
regno. .

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare il relatore 
dell’Ufflcio centrale per riferire su questo pro­
getto di legge.

Il senatore PERAZZI, relatore, legge:
«  Signori Senatori.— Nella tornata del 21 aprile 

il Senato approvò l’applicazione immediata, ma 
provvisoria, e per la durata massima di tre 
mesi, ossia Ano al 21 luglio, di alcuni nuovi 
dazi doganali ; ed ora trattasi di applicare prov­
visoriamente, e fino alla medesima data, 21 lu­
glio, quest’altro provvedimento.

«  La tassa interna di fabbricazione degli spi­
riti e la sovratassa di confine sugli spiriti im­
portati dall’estero sono da lire 1 50 elevati a 
lire 1 80 per ogni ettolitro e per grado del- 
l’alcoolometro centesimale alla temperatura di 
gradi 15.56 del termometro centigrado. Inoltre 
la restituzione della tassa sugli «piriti esportati 
tanto naturali quanto sotto forma di liquori, di 
mosti 0 di vini conciati, e per quelli adoperati 
dalle industrie come materia prima, viene man­
tenuta per un trimestre sulla base della tassa 
attualmente in vigore.

«  L ’ importante discussione fatta dal Senato sul 
provvedimento del 21 aprile chiarì in modo non 
dubbio il significato delle leggi volgarmente 
dette del catenaccio, colle quali, senza recare 
alcun pregiudizio alle definitive deliberazioni 
del Parlamento sul merito dei nuovi dazi pro­
posti, se ne autorizza la provvisoria applicazione 
al fine soltanto di tutelare il pubblico erario nel 
periodo di tempo che necessariamente deve tra­
scorrere prima che il potere legislativo abbia 
definitivamente deliberato sui dazi medesimi.

«  Ed è col preciso intendimento di non pregiu­
dicare in alcuna guisa le definitive delibera­
zioni del Senato nel merito dell’ aumento ora 
proposto della tassa sugli spiriti, che la Com­
missione di finanza mi ha dato l’ incarico di 
proporvi, 0 signori, di approvare il disegno 
di legge nei termini deliberati dalla Camera 
elettiva ».

1
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PRISIDENTE. È ap e rta  la discussione su questo 
progetto di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, trattandosi di 
articolo unico se ne farà poi la votazione a 
scrutinio segreto.

Do lettura deU’ordine del giorno per domani 
alle ore 2 pomeridiane.

I. Votazione per la nomina di un Commis­
sario di sorveglianza airAmministrazione del 
debito pubblico, ed all’Amministrazione della 
Cassa militare.

IL Discussione dei seguenti progetti di legge :

Prescrizione dei crediti di massa dei mili­
tari del Corpo reali equipaggi;

Aggiunta all’elenco delle opere idrauliche 
di seconda categoria;

Convenzione col municipio di Spezia per la 
costruzione di fogne nelle zone di terreni di­
pendenti da edifici militari ed occupati per fisi 
militari e navali.

Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTI. Ora si procede airappello nomi­
nale per la votazione a scrutinio segreto dei 
progetti di legge discussi ed approvati nella 
seduta di oggi.

(Il senatore, segretario, Corsi L. fa Fappello 
nominale).

PRESIDENTE. La votazione è chiusa.
Si procede allo spoglio delle urnea
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione dei vari progetti di legge approvati per 
alzata e seduta nella tornata di oggi :

Riammissione in tempo degli impiegati ci­
vili per godere dei benefizi accordati dalla 
legge 2 luglio 1872, n. 894: ^

Votanti . . . 

Favorevoli , 
Contrari . .

(Il Senato approva).

70

60
10

Riordinamento delle guardie di pubblica 
sicurezza a piedi:

Votanti . . . . . . . . 70

Favorevoli . . . . . . 60
Contrari . . . . . .  10

(Il Senato approva).

Applicazione provvisoria di un aumento di 
dazio sugli spiriti:

Votanti . . . . . . . . 70

Favorevoli . . . . .  60 
Contrari . . . . . .  10

(Il Senato approva).

Modificazioni alla legge organica del per­
sonale delia regia marina militare 3 dicem­
bre 1878 e della legge 5 luglio 1882 sui rela^ 
tivi stipendi:

Votanti . . .

Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

70

61
9

Erezione di un monumento in Roma alia 
memoria di Marco Minghetti :

Votanti . . .

Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

70

57
13

Modificazione alla legge del 20 marzo 
n. 2248, sulla sanità pubblica :

Votanti......................... .

Favorevoli . . . . .
C o n t r a r i ....................

(Il Senato approva).

La seduta è levata (ore 6 e 20

70

62
8


